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Speciale benedizioni famiglie
Tutte le notizie sul sito www.sancristoforofano.it che aggiorneremo prossimamente

IO SONO LA MIA PARROCCHIA
“Sinodo” Significa riunirSi per aScoltarSi e camminare inSieme. QueSto il nuovo orizzonte della chieSa

Vi presento la storia che può fare del bene a tutte le famiglie

Maria
che scioglie i nodi
 Quest’anno, visitando le 
vostre famiglie, porterò l’imma-
gine di Maria che scioglie i nodi. 
È una particolare devozione alla 
Vergine che nasce in Germania 
all’inizio del ‘700. Le notizie sto-
riche sulla vicenda sono scarse e 
poco dettagliate. All’origine del-
la devozione c’è una storia di vita 
quotidiana, una storia familiare. 
Wolfgang Langenmantel e Sophie 
Imhoff si sposarono nel 1612 ma, 
dopo soli tre anni, il loro matrimo-
nio entrò in crisi tanto che tra i due 
sopraggiunse l’idea del divorzio; 
un’idea che iniziarono a conside-
rare molto seriamente. Prima del-
la completa separazione, il nobile 
Wolfgang decise di chiedere aiuto 
nel vicino monastero di Ingolstad 
(a 70 km da Ausburg), dove risie-
deva il padre gesuita Jakob Rem 
conosciuto e stimato da tutti per 
il suo discernimento e la sua pro-
fondità spirituale. Il gesuita decise 
di affidare questa grave situazione 
all’intercessione della Madonna 

e insieme pregarono con intensi-
tà e devozione, invocando l’aiuto 
di Maria “tre volte ammirabile”. 
Quasi inutile dirlo – non sarem-
mo qui a parlarne – la coppia 
sperimentò gli effetti positivi del-
la preghiera a Dio tramite Maria. 
Grazie ai diversi momenti di pre-
ghiera con padre Jakob davanti 
all’altare della Vergine Maria, la 
situazione degli sposi cambiò in 
modo progressivo fino alla mutua 
riconciliazione. Il vero miracolo è 
il “miracolo morale”, quello della 
riconciliazione, del perdono tra i 
due sposi in procinto di dividersi. 
Lì dove il perdono è impossibile 
per gli uomini stretti dal rancore, 
dal risentimento, dall’orgoglio e 
dall’odio, solo l’intervento dell’A-
more di Dio può rendere possibile 
la riconciliazione. Ecco il vero mi-
racolo: il matrimonio si salva e il 
Divisore viene sconfitto!
 La Madonna è raffigura-
ta in cielo, tra gli angeli, intenta a 
sciogliere i nodi di un nastro che 

gli viene offerto da un angelo che 
si trova alla sua sinistra. Dopo 
aver sciolto i nodi, Maria passa il 
nastro slegato ad un altro angelo 
che si trova alla sua destra. L’epi-
sodio ricorda evidentemente il mi-
racolo del perdono matrimoniale 
sottolineando l’importanza della 
figura di Maria come mediatrice 
all’interno della vita della coppia. 
In basso un bel particolare: l’an-
gelo Raffaele accompagna Tobia 
all’incontro di sua moglie. La sto-
ria è tratta dall’Antico Testamen-
to. L’immagine di Tobia e l’angelo 
vuole sottolineare ancora che il 
matrimonio è voluto e condotto a 
buon termine da Dio che manda i 
suoi angeli e la stessa sua Madre 
per aiutare la coppia sposata. Si 
può leggere qui anche la figura di 
Wolfgang Langenmantel che, ac-
compagnato dall’angelo custode, 
cammina verso il monastero dei 
gesuiti per chiedere aiuto a Dio in 
un momento di difficoltà.

(prosegue a pagina 2)
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(segue dalla prima)

 Padre Jorge Mario Bergoglio, venuto a conoscenza di questa devozione, se ne innamorò immediatamen-
te. Siamo nella seconda metà degli anni ‘80. Nel 1986 padre Bergoglio si recò ad Augsburg (o Augusta), la bella 
città al sud della Germania, per completare la sua tesi di laurea sul teologo tedesco Romano Guardini. Durante 
il suo soggiorno tedesco visitò la chiesa di St. Peter am Perlach, gestita dai suoi confratelli gesuiti. Fu lì che Ber-
goglio vide per la prima volta il dipinto di Maria che scioglie i nodi, conobbe la storia e la devozione e decise di 
portare la “desatanudos” a Buenos Aires come un regalo per i suoi parrocchiani. Il Cardinale Bergoglio, allora 
vescovo di Buenos Aires, celebrò la Santa Messa a San José del Talar l’8 dicembre del 2011, in occasione dei 15 
anni dall’intronizzazione dell’immagine nella parrocchia di San José del Talar a Buenos Aires. Nell’omelia affer-
mò: «Dio, il quale distribuisce la sua Grazia a tutti i suoi figli, vuole che noi ci fidiamo di Lei, che le affidiamo i 
nodi dei nostri peccati per fare sì che Lei ci avvicini a suo figlio Gesù».
 Da quando Bergoglio è diventato Papa, molti hanno ricordato questa devozione di origine tedesca che il 
Santo Padre ha contribuito a diffondere nel mondo. Bergoglio infatti è molto legato a Maria, tanto che il giorno 
dopo la sua elezione a Sommo Pontefice ha voluto visitarla nella Basilica di Santa Maria Maggiore, a Roma. Così 
ha dato inizio al suo pontificato, mettendo tutto nelle abili mani di Maria, anche i nodi più stretti, quelli che solo 
Lei può sciogliere e liberare.
 Auguro a tutte le famiglie di riscoprire la via della preghiera a Maria per incontrare l’amore, la pace e la 
gioia di Cristo Risorto. Buona Pasqua!

don Mauro

 In questo periodo la Chie-
sa vive una nuova impostazione 
pastorale che viene chiamata 
sinodale. La parola «sinodo» 
significa riunirsi per ascoltarsi 
e camminare insieme. La Chie-
sa, dopo il Sinodo sulla famiglia, 
ha vissuto quello sui giovani. Vi 
riporto un brano del documento 
conclusivo: «Abbiamo ricono-
sciuto nell’episodio dei discepoli 
di Èmmaus (cfr. Lc 24,13-35) un 
testo paradigmatico per com-
prendere la missione ecclesiale 
in relazione alle giovani gene-
razioni. Questa pagina esprime 
bene ciò che abbiamo sperimen-
tato al Sinodo e ciò che vorrem-
mo che ogni nostra Chiesa parti-
colare potesse vivere in rapporto 
ai giovani. Gesù cammina con 
i due discepoli che non hanno 
compreso il senso della sua vi-
cenda e si stanno allontanando 
da Gerusalemme e dalla comu-
nità. Per stare in loro compa-
gnia, percorre la strada con loro. 

Li interroga e si mette in pazien-
te ascolto della loro versione dei 
fatti per aiutarli a riconoscere 
quanto stanno vivendo. Poi, con 
affetto ed energia, annuncia loro 
la Parola, conducendoli a inter-
pretare alla luce delle Scritture 
gli eventi che hanno vissuto. Ac-
cetta l’invito a fermarsi presso di 
loro al calar della sera: entra nel-
la loro notte. Nell’ascolto il loro 
cuore si riscalda e la loro men-
te si illumina, nella frazione del 
pane i loro occhi si aprono. Sono 
loro stessi a scegliere di ripren-

dere senza indugio il cammino 
in direzione opposta, per ritor-
nare alla comunità, condividen-
do l’esperienza dell’incontro con 
il Risorto».
 Vorrei prendere il metodo 
sinodale messo in evidenza dal 
brano evangelico dei discepoli di 
Èmmaus, per una pastorale par-
rocchiale che sia in ascolto dei 
giovani e con loro camminare in-
sieme per scoprire, alla luce del-
le Scritture, la strada da percor-
rere. La nostra parrocchia deve 
costruire con i giovani il futuro, 
aiutiamoci come adulti in questo 
progetto pastorale. Viviamo tut-
te le attività parrocchiali: cate-
chesi, oratorio, Caritas, liturgia, 
incontri famiglia, associazioni-
smo con questo metodo sinodale 
di ascolto reciproco e di ascolto 
della Parola. Sentiamoci tutti 
responsabili e protagonisti della 
vita parrocchiale, nessuna dele-
ghi, ma ciascuno dica a sé stesso: 
«Io sono la mia parrocchia».
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Verso una Chiesa sinodale
Una riflessione di don Mauro su questo sempre nuovo stile ecclesiale



BILANCIO CARITAS 2018

    ENTRATE    € 24.535,50
    USCITE    € 24.535,50

Le entrate provengono da offerte e attività varie. Le uscite 
sono per sostenere i bisognosi del territorio, la famiglia 
siriana e per provvedere alla casa dei separati. 

Chi volesse sostenere le attività della Caritas parrocchiale: c/c 
intestato a GRUPPO CARITATIVO PARROCCHIALE, IBAN: 
  IT81Y085192430300003013038.

BILANCIO PARROCCHIA 2018

   ENTRATE         € 64.876,39
   USCITE         € 57.634,80

   DIFFERENZA € 7.241,59 (+)

Mercoledì 17 aprile
   ore 15:30 - Benedizione delle uova / ore 21 - Liturgia penitenziale
Giovedì 18 aprile
   ore 18:30 - Santa Messa in Coena Domini / dalle ore 20 alle 22:30 - Adorazione eucaristica
                  (si raccolgono le cassettine di Quaresima)

Venerdì 19 aprile
   ore 18:30 - Celebrazione in Passio Domini e Adorazione della Croce
Sabato 20 aprile
   ore 22:30 - Veglia pasquale e Santa Messa di Risurrezione
Domenica 21 aprile - Pasqua di RisuRRezione - Orario festivo (8 - 10 - 11:30 - 18:30)
Lunedì 22 aprile - Lunedì deLL’angeLo - Orario festivo (8 - 10 - 11:30 - 18:30)

Campo scuola bambini e ragazzi al Monte Nerone dal 
18 al 26 agosto 2019.

Campo scuola interparrocchiale giovanissimi a 
Bocca Seriola dal 21 al 27 luglio 2019.

Campo scuola interparrocchiale 
giovani ad agosto 2019.

CENTRO ESTIVO 2019
all’oratorio, per bambini e ragazzi dai
dai 4 ai 12 anni, per offrire un servi-
zio alle famiglie durante le vacanze 
scolastiche, a partire dal primo
giorno di vacanze.

>>   sancristoforofano.it   <<

>>>>>   Celebrazioni della Settimana Santa   <<<<<

>>>>>   Estate 2019   <<<<<

>>>>>   Celebrazione dei Sacramenti  nell’anno 2019 <<<<<
BATTESIMI
3 febbraio, festa della vita - 22 aprile, lunedì di Pasqua - 30 giugno - 29 settembre - 8 dicembre. 
Chi desidera chiedere il Battesimo per il proprio figlio si presenti dal Parroco almeno due mesi prima delle date riportate.

PRIME CONFESSIONI: 19 maggio, ore 16:30.

PRIME COMUNIONI: 26 maggio, ore 11.

CRESIME: 13 ottobre, ore 11.

MATRIMONI
Le date sono stabilite dai nubendi. Il cammino di formazione offerto dalla Parrocchia si svolge da 
novembre ad aprile di ogni anno pastorale.

Chi desidera ricevere la Comunione Eucaristica in casa può sem-
pre contattare il Parroco. Il Parroco gradisce essere informato dai fa-
miliari quando un loro parente è ricoverato in ospedale così da per 
poter fare una visita di vicinanza.

SACRAMENTI nel 2018

   Battesimi     28
   Prime Comunioni 30
   Cresime  36
   Matrimoni  4
   Esequie  27
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Servizio
Stampa
parrocchiale

Chi, per motivi vari, non 
può essere presente in 
casa nel giorno stabilito 
e desidera ricevere la Be-
nedizione Pasquale del-
la famiglia può prendere 
appuntamento per altra 
data, telefonando al Par-
roco al 348 672 1991.

L’orario indicato nel pro-
gramma inizia dai numeri 
civici più bassi.

Quest’anno qualche ap-
puntamento sarà al matti-
no, per fare con più calma.

Programma della Benedizione Pasquale alle Famiglie per l’anno 2019


